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LEGGI E DECRETI
Il numero 178 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Maestå
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
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Visto il R. decreto 14 maggio 1915, n. 777, col quale
il territorio della Tripolitania viene considerato in
istato di guerra a datare dal 15 n>aggio 1915 ad ogni
effetto di legge;
Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il

R. esercito, testo unico approvato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 380 ;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, r. 201, per le in-

Aennità eventuali del R. esercito;
Visto 11 R. decreto 10 dicembre 1908, n. 820, che ap-

prova il regolamento per gli operai borghesi dipen-
denti dal Ministero della guerra, modificato con R. de-
creto 22 giugno 1911, n. 706;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1887, che stabilisce

le indennità speciali per le truppe in campagna in

Africa;
Visti i Regi decreti 6 ottobre 1911, n. 1107, 11 gen-

Raio e 20 marzo 1912, nn. 185 e 302, 12 gennaio e 27

marzo 1913, nn. 204 e 358, che stabiliscono indenuità

speciali per il personale del corpo di occupazione della
Libia e delle isole dell'Egeo;
Visto il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147 ;
Visto il R. decreto 1° ottobre 1914, n. 1171;
Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 677, circa le

indennità di guerra per le truppe in campagna in Eu-

Topa;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

colonie e ver la guerra, di concerto col ministro del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto 17 febbraio 1887 che
fissa le indennità speciali per le truppe in campagna,
con le modificazioni apportatevi dai Regi decreti 6 ot-
tobre 19ti,n. I107,11 gennaio 1912, n. 185, 12 gennaio e 27
marzo 1913, nn. 204 e 358 e con le altre modificazioni
contenute negli articoli seguenti, sono applicabili:

1° a datare dal 15 maggio 1915, alle truppe me-

tropolitane, elitree e somale che si trovavano in Tri-

politania (escluso il Fezzan) a quella data ;

2° a datare dal giorno delFimbarco per la Tripo-
litania, compreso, alle truppe metropolitage, pritree e

somale che vi furono o vi saranno destinate poste-
riormente al 15 maggio 1915.

Art. 2.

Agli ufficiali dei reparti metropolitani, eritrei e so-
mali che alla data 15 maggio 1915 si trovavano già in
Tripolitania (escluso il Fezzan) da oltre un anno inin-
terrottamente (qualunque sia il maggior tempo com-

piuto in più dell'anno), e non erano destinati a rim-

patriare, è concessa la rinnovazione di metà dell'in-

donnità di entrata in campagna stabilita dal IL decreto

17 febbraio 1887.

Agli ufficiali dei reparti suddetti che, dopo aver per-
cepito tutta o parte dell'indennità di equipaggiamento
stabilita dall'art. 10 del R. decreto 1° ottobre 1914,
n. 1171, abbiano fatto ritorno in Italia, colonia Eritrea
e Somalia italiana prima del 15 maggio 1915 e siano

nuovamente destinati in Libia durante lo stato di guerra,
è dovuta soltanto la differenza fra la somma perce-

pita a titolo di indennità di equipaggiamento e l'in-

dennità di entrata in campagna, oppure Ja-metà o l'in-
tera indennità di entrata in campagna a seconda che

la nuova destinazione in Libia avvenga entro il primo
anno, dopo il primo anno, o dopo due anni di per-
manenza in Italia, Eritrea o Somalia Italiana.

Art. 3.

Agli ufficiali dei reparti metropolitani, eritrei e so-
mali presenti alla data del 15 maggio 1915 in Tripoli-
tania (escluso il Fezzan) i quali riscossero prima di tale
data l'intera indennità di equipaggiamento stabilita dal
n. I dell'art. 10 del R. decreto n. 1171 in data 1° ot-

tobre 1914, e se non erano destinati a rimpatriare, à
concessa la differenza fra l'indennità di equipaggia-
mento suddetta e quella di entrata in campagna ed a

coloro che riscossero soltanto metà dell'indennità di

equigaggiamento, a senso del n. 10 dell'art. 10 del sud-

detto decreto, è concessa la differenza fra tale quota e
la metà dell'indennità di entrata in campagna.
Similmente agli-ufficiali metropolitani, eritrei e so-

mali che, alla data 15 maggio 1915 avevano riscosso
soltanto la prima metà delPindennità di equipaggia-
mento per non avere compiuto quattro mesi di ser-

vizio in colonia,.ò concessa la differenza tra l'intera
indennità di entrata in campagna e la metà dell'inden-
nità percepita.

Art. 4.

Le disposizioni dei nn. 8 e 11 dell'articolo 10 e degli
articoli 11, 13, 16, 17, 18, 19 e 20 del R decreto nu-

mero 1171 del 1° ottobre 1914, continuano ad essere

in vigore durante lo stato di guerra, sia in Tripoli-
lania che in Cirenaica, in quanto possono essere ap-

pIicabili, mentre cessano di avere vigore dal 15 mag-
gio 1915 tutte le altre disposizioni contenute nel detto
decreto.

Art. 5.

Nel computo della clifferenza di cui all'art. 16 del

R. decreto 1° ottobre 1914, n. 1171, si deve sseguire il
confronto :

per gli ufficiali: della sola indentità coloniale sta-
bilita dall'art. 12 del R. decreto 22 gennaio 1914, nu-
mero 147, colla somma del corrispondente soprassoldo
di guerra o della razione viveri;

per i sottufliciali e militari di truppa delParma dei
carabinieri Reali: del solo assegno giornaliero stabi-
lito dalla tabeHa che fa seguito all art. 29 del suddetto
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decreto con la somma dell'assegno giornaliero d'Italia.
del soprassoldo di guerra e della razione viveri;

per gli altri sottufficiali e militari di truppa, tanto
se appartengono ai reparti indigeni come se appar-
tengono ai reparti volontari: dell'assegno giornaliero
stabilito dalla tabella che fa seguito all'art. 35 del
suddetto decreto, con la somma dell'assegno giorna-
liero d'Italia, del soprassoldo di guerra e della razione
viveri.

Art. 6.

Gli impiegati civili addetti alle truppe in Libia che
rivestono da non meno di 12 anni un grado equipa-
rato a quello di capitano hanno diritto alle indennità
di guerra spettanti ai primi capitani.

Art. 7.

A decorrere dal 1° dicembre 1915 in luogo del so-

prassoldo di guerra stabilito dai precedenti decreti
per gli ufficiali, sottufliciali, caporali e soldati delle
truppe in Libia e per ta Wi i personali civili ad-
detti alle truppo stesse, è dovuto il soprassoldo di

guerra fissato dal R. decreto 23 maggio 1915, n. 677,
concernente l'indennità di guerra dovuta alle truppe
ed ai personali addetti al R. esercito in campagna in

Europa.
A decorrere dalla stessa data, in luogo delle inden-

nità per servizi o posizioni speciali stabilite dai prece-
denti decreti pei sottufficiali, caporali e soldati dei re-
parti e servizi metropolitani in Libia sono dovute quelle
dissate dalla tabella V annessa al R. decreto n. 677,
di cui al precedente comma, in quanto possono essere

applicabili.
A decorrere dalla stessa data ò abrogato il R. de-

creto 20 marzo 1912, n. 302, che fissa l'indennità di

equipaggiamento di L. 200 per gli ufficiali dopo quat-
tro mesi di permanenza in Libia, e perciò tale inden-
mitA mon sarà più dovuta neppure a coloro che com-

piano quattro mesi di effettiva permanenza in Libia

dopo la suddetta data.

Art. 8.

II decreto Luogotenenziale in data 28 novembre
1915, n. 17i3, relativo alla perdita e riduzione degli
assegni e delle indennità di guerra per i militari pu-
niti o responsabili di sciuplo del materiale, è pure
applicabile alle truppe metropolitane in Libia dalla
data della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Art. 9.

Dalla data 23 maggio 1915, il pagamento delle ra-

zioni viveri in contanti dovrà effettuarsi per intero
restando esente dalPimposta di ricchezza mobile.

Art. 10.

Le disppsizioni dei precedenti articoli 4, 6, 7, 8 e 9

s'intendono applicabili anche ai personali del corpo di
occupazione dell'Egeo.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserio nella raccous ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno últalia, mandando a chiunque
spetti di esservarlo e di farlo osservere.
Dato a Roma, .addl 30 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MARTINI - UPELLI -

CARCANO.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

11 numero 283 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità di permettere durante la pre-

sento guerra la nomina degli uditori a giudici e so-
stituti procuratori del Re di 4° categoria, senza l'espe-
rimento dell'esame, che non potrebbe essere sostenuto
dai funzionari che si trovano sotto le armi, e conside-
rata l'opportunità di sostituire altre norme per accer-
tare l'idoneità dei magistrati anzidetti al grado su-

periore;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia, e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo il disposto dell'art. 13 del R. decreto 17 gen-
naio 1915, n. 14, i posti vacanti neRa 4a categoria dei
giudici e sostituti procuratori del Re di 46 categoria
sono assegnati, durante la guerra, agli uditori giudi-
ziari che abbiano compiuto almeno sei mesi di tiro-
cinio e che siano ritenuti idonei ana promozione dal
Cðnsiglio giudiziario distrettuale, istituito presso le
Oorti di appello dal 3° comma dell'art. i5 del R. de-
creto 9 febbraio 1913, n. 91.

Ar t. 2.

Non ò ammessa domanda di revisione del giudizio
del Consiglio giudiziario.
L'uditore può ricorrere contro il parere di non pro-

movibilità del Consiglio giudiz°ario alla seconda se-
zione del Consiglio superiore della magistratura, entro
il termine di un mese dal giorno in cui gli fu comu-
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nicato il parere medesimo, anche in base a nuovi ti-
tolie documenti.

Art. 3.

Gli uditori dichiarati promovibili, anche se in servi-

zio militare, conseguiranno la promozione secondo l'or -
dine della loro inscrizione in graduatoria, dopo esau-
rite le promozioni di cui alParticolo seguente.

Art. 4.

Gli uditori che, alla data del presente decreto, ab-
biano gia acquistato il titolo allá promozione a giu-
dice o sostituto procuratore del Re di 46 categoria in
conformità degli articoli 7, 9 e 10 della legge 24 di-

cembre 1914, n. 1404, conseguiranno la promozione
secondo le norme dell'art. 1° del R. decreto 23 mag-

gio 1915, n. 738.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta uf]ioiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia,,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAMNDju - ORMNDO.

Visto, D guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 208 della raceoita uj}ieiale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nasione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 28 del testo unico della legge sull'ammi

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato ap-

provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto l'art. 51 del regolamento approvato con R. de-

creto 16 maggio 1912, n. 550, per la gestione ammini-
strativa e contabile del Fondo per•1'emigrazione
Ritenuta la necessità di aumentare gli stanziamenti

dei capitoli 5, 6 e 21 dello stato di previsione della

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1915-916 per la complessiva somma di L. 34 000 ;
Ritenuto che il fondo di riserva per le spese impre-

viste stanziato nel bilancio del Fondo per l'emigrazio-
ne presenta una disponibilità di L. 108.309,20 ;
Vista la legge 2 gennaio 1916, n. 10 che proroga

l'esercizio provvisorio del bilancio del fondo per l'emi-

grazione per l'esercizio finanziario 1915-916 a tutto il

mese di giugno 1916;
Sentita la Commissione parlamentare di Vigilanza sul

fondo per l'emigrazione ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È autorizzato dal fondo di riserva per le spese im-

previste iscritto al capitolo 60 della stato di previsiòne
della spesa del fondo per l'emigrazione per l'eseroisio
finanziario 1915 916 un quarto prelevamento della
somma di L. 34.000 da portarsi in aumento dei seguenti
capitoli dello stato di previsione:
Cap. n. 5. Rimunerazioni à personale avventizio di

fatica presso 11 Commissariato
. . . . . . 8,000 -·

> 6. Statistica dell'emigrazione, rimunerazioni
al personale addetto al lavoro e spese ine-

renti al servizio al quale vengono aggiunto
le parole « Servizi speciali affidati al Com-
missariato dell'émigrazione in seguito agli
attuali avvenimenti »

. . . . . . . . . . 6,000 -
> 21. Sussidi ad istituzioni di patronato per

gli emigranti nel Regno - Rimborso di speso
ai Comitati comunali e mandamentali per
l'emigrazione . . . . . . . . . . . . . . 25,000 -

Totale . . . 34,000 -

Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addf 27 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - SONNINO.

Visto, 15 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 297 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

,Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto l'art. 18 del testo unico di leggi sugli spii'iti,

approvato con Regio decreto 16 settembre 1909, n.,704,
con le modificazioni successivamente introdottevi, il
quale autorizza a concedere l'esenzione della tassa di
fabbricazione por gli spiriti da usare nelle industrie, a
condizione che vengano prima donaturati;
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Considerato che l'industria degli esplosivi non può
fruire dell'agevolezza dell'esenzione della tassa subor-
dinata alla condizione di adulterazione, non prestan-
dosi convenientemente l'alcool denaturato alla fabbri-
cazione degli esplosivi ;
Considerato d'altra parte che nei momenti attuali e

per la durata della guerra si manifesta l'opportunità
di agevolare la produzione di esplosivi da guerra;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al ministro delle finanze di autoriz-
zare per la durata della guerra l'impiego di spirito non
denaturato in esenzione da tassa, nella fabbricazione
di materie esplodenti, a condizione che gli stabilimenti
che intendono valersi di tale agevolazione siano sotto-
posti a vigilanza, secondo le norme da stabilirsi dallo
stesso ministro, per accertare che lo spirito introdotto
negli stabilimenti medesimi sia usato esclusivamente

per la produzione di materie esplodenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
'evetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - DANEO.

Visto, Il guardasigilu: ORLANDO.

Il numero 208 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confe-

rimento al Governo dei poteri straordinari per la

guerra ;
Ritenuta la necessità d'inscrivere nello stato di pre-

Visione del Ministero della guerra pel corrente eserci-
zio finanziario, ulteriori fondi per le spese di mobili-
tazione e per l'esercito di operazione, per sussidi alle
famiglie bisognose dei richiamati e per altre determi-
nate dallo stato di guerra ;

Considerata l'opportunità di stabilire che al capitolo
delle spese per la guerra, istituito nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione del Ministero predetto,

debbono far carico, in eccezione al disposto dell'art. 12
del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625,
convertito nella legge 21 dicembre stesso anno, n. 1774,
anche i compensi per lavori o servizi straordinari ese-
guiti in dipendenza dello stato di guerra.
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1915-916 sono aumentati delle

somme per ciascuno,di essi indicate:
Cap. n. 8. Spese postali . . . . . . . . . . . . .

5,000 --.
> 23. Distretti di reclutamento - Ufficiali (as-
segnifissi)................ 1,500,000-

> 24. Corpi di fanteria -Sottufficiali, caporali,
soldati, ecc. . . . . . . . . . 4,000,000 -

> 28. Corpi e servizi d'artiglieria - Sottuffi-
ciali, caporali o soldati, ecc. . . . . . . . 1,003,000 -

> 30. Corpi e servizi del genio - Sol;tufficiali,
caporali e soldati, eee. . . . . . . . . . .

800,000 -
> 35. Corpo e servizio sanitario - Ufficiali me-

dici, veterinari, farmacisti, ecc. . . . . .
2,500,000 -

> 26. Corpo e servizio sanitario - Sottufficiali,
caporali e soldati, ecc. . . . . . . . . . . 500,000 -

> 37. Corpo di commissariato e d'amministra-

zione - Ufficiali, ecc. . . . 1,000,000 -
> 38. Compagaie di sussistenza - Sottufficiali,

caporali e soldati, ecc. . . 200,000 --

> 49. Indennità e spese per viaggi e servizi
collettivi ed isolati ecc. . , , . . . . . . 3,000,000 -

> 50. Indennità per servizi e posizioni spe-
eiali ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,500,000 -

> 53. Spese per i ricoverati negli stabilimenti
sanitari ............,,... 8,500,000-

> 54. Materiale sanitario . . . . . . , , . . 2,000,000 -
> 59. Spese per le pubblicazioni militari uffl-
ciali................... 160,000-

> 61. Corredo alle truppe c'ec. , , . . . . . ,
1,500,000 -

> 63. Viveri alle truppe . . . . . . . . . . . 10,000,000 --
> 61. Foraggi e spose diverse per i quadrupedi

dell'esercito . . . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -.
» 65. Casermaggio e combustibile per le truppe. 2,500,000 -
> 71. Spese di ogni genere inerenti al trasporto

dei materiali ecc. . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -•
> 72. Fitti di immobili ad uso militare ecc. . 1,500,000 -

> 81. Sussidi da concedersi alle famiglie biso-

gnose dei richiamati alle armi, eoe. . . . .
45.335.000 -

> 101-ter. Spese per la guerra . . . . . . . . 308.500.000 -

Totale , , .
400.000.000 -

Art. 2.

I compensi di lavori o servizi straordinari eseguiti
per conto dell'Amministrazione della guerra, in dipen-
denza dello stato di guerra, saranno imputati, in ec-
cezione al disposto dall'art. 12 del decreto Luogote--
nenziale 18 novembre 1915, n. 1625, convertito nella

legge 21 dicembre stesso anno, n, 1774, al capitolo per
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le spese di guerra istituito nella parte straordinaria
dello stato di previsione del Ministero della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e=dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDR.a -- ÛARCANO -- ZUPELLI.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

La raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 269

Decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1916, coÏ quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, di concerto con

i ministri delle finanze e del tesoro, sono estese
al comune di Car'rara le disposizioni del decreto
Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 988, relativo
all'autorizzazione, della concõssione di mutui ai
Comuni più gravemente danneggiati da operazioni
di guerra da parte di forze nemiche.

N. 273

Decreto Luogotenenziale 27 gennaio 1910, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, viene provve-

duto alla fusione dei patrimoni di 25 Pie istitu-
, zioni di Viterbo in unico ente, al concentramento
del nuovo ente nella locale Congregazione di ca-
rità, e alla parziale trasformazione dei fini ine-
renti al pafrimonio dell'etite stesso a favore della

Congregazione di carità, dell'Ospizio degli orfani,
dell'Asilo infantile e del Ricovero di mendicità di
Viterbo.

N. 274

Doereto Luogotonenziale 27 gennaio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la fondazione
dotalizia « Antonio Francesco Blancardi » di San
Remo, è eretta in ente morale e concentrata nella

Congregazione di carità del luogo.

N. 275

Decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, l'ospedale della
Sacra famiglia in Mercatino Marecchia (Pesaro), è
eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto
organico.

TO31ASO DI SAVOIA.DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestä

VITTOTIIO ERJANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della lkslone
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto.il Nostro decreto 31 dicembra-1915, n. 1869,

col quale è stato sciolto il Consiglio superiore di as-
sistenza e beneficenza pubblica, riducendosi da dieci
a cinque il numero dei membri di nomina governa-
tiva;
Ritenuto che occorre in conseguenza procedere alla

nomina dei cinque membri governativi per la ricosti-
tuzione del prodotto Consiglio ;
Veduta la legge 18 luglio 1904, n. 390, ed il regiola-

mento approvato con R. decreto 1° gennaio 1905, nu-
mero 12 ;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Franchetti barone dott. Leopoldo, senatore del Re-

gno - Falconi conte dott. Gaetano, deputato al Par-
lamento - Cabrini Angiolo, deputato al Parlamento
- Nunziante di San Ferdinando marchese Ferdinau-

do, deputato al Parlamento - De Capitani d'Arzago
dei marchesi nob. Giuseppe, avvocato, deputato al

Parlamento, sono nominati membri del Consiglio su-

periore di assistenza e beneficenza pubblica per il

quadriennio 1916-919.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consigliordei
mins'stri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Geuorale di S. H. il Ite, in udienza del 5 marzo

1916, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Belmonte Mezzagno (Pa-
lermo).

ILTEZZAl

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Iteale
l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Belinonte Mezzagno.
11 commissario straordinario nel primo periodo della sua gestione

ha provveduto, oltre che alla trattazione degli affari di maggiore
importanza ed indilationabili, al riordinamento.dell'uffleio munici-
pale, sistemando il personale, el all'assestamento finanziario del-
l'azienda con l'apprestare nuovi mezzi, sia con una più razionale
ripartizione dei tributi, sia con l'assunzione di mutui per eliminate
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il preesistente disavanzo e liquidtire pendenzeinsoddisfatte.Occorre
ora sistemare i servizi di assistenza sanitarla, provvedere alla ri-
parazione delle strade interne ed esterne, alla ricostruzione della
fognatura, risolvere il problema dell'approvigionamento idrioo, de-
Anire vertenze giudiziarie in corso ed accertare le responsabilità
dei cessati amministratori.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
fŒ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposto del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-

Vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio cornu-
nale di Bolmonte Mezzagno, in provincia di Palermo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Belmonte Mezzagno è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA.

Relazione di 8. 2. il ministro segregario di Mato per

gliaaf]'art detrintprno, presidenio del Consiglio dei
ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Gorierale di S. M. 11 Ro, in udienza del 5 marzo

1916, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario atraordinario di Marianopoli (Cal-
tanissetta).
ALTEZZA t

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'uniño schema di dooreto che proroga di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale di Marianopoli.
Tale proroga si rende necessaria per dar tempo alla gestione stra-

ordinaria di condurre a termine il già avanzato lavoro di sistema-
zione dei servizi.
Occorre infatti riordinare l'uffleio comunale, l'archivio e la con-

tabilità, sistemare il servizio della pubblica illuminazione, riscuo-
tere crediti e liquidare passività, nonobb definire le pendenze re-

lative alle espropriazioni per la costruzione dell'acquedotto, affittare
i beni comunali ed in fine compilaro le matricole ed i ruoli di al-
cune tasse camunali.

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itarione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-

vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio co-
munale di Marianopoli, in provincia di Caltanissetta;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Marianopoli ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presento decreto.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede

Visto l'art. 11 del regolame°nto intorno della Commissione delle

prede in data 26 giugno 19.5;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta del 23 febbraio 1916;
Udito il commissario del Governo;

Ordina:
È dichiarata chiusa l'istruttoria nel procedimento a carico della

goletta albanese La bella Scutarina.
Si manda al sagtetario della Commissione delle prede per le

notificazioni e per la pubblicazione di cui all'art. 11 del regola-
mento interno sopra citato.

Roma, .14 marzo 1916.
11 presidente
M. La Terra.

Il commissario del Governo
R. de Notaristefani.

Il segretario
R. Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno dolla Commissione delle

prede, in data 26 giugno 1915 ;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede .nolla

seduta del 13 marzo 1916;
Udito il commissario del Governo ;

Orcuna :

È diohiarata chiusa l'istruttoria nel giudizio sulla nazionalità
delle merci imbarcate sul piroscafo austriaco Moravia, tanto ri-
spetto alle merci per le quali venne presentata domanda di riven-
dicazione dopo la scadenza del terrnine indicato dall'art. 2 delle
norme regolamentari m data 14 settembre 1915, quanto rispetto
alle merci per le quali non fu presentata nessuna domanda di ri-
vendicazione.
Si manda al segretario della Commissione delle pred6 per le no-

tificazioni e per la pubblicazione di cui all'art. 1I del regolamento
interno della Commissione in data 20 giugno 1915.

Roma, 10 marzo 1916.
Il presidente
M. La Terza.

Il commissarlo del Governo
R. De Notaristefani.

11 segretario
R. Marcelli.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
deoreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Idinistero del tesoro.

Roma, 1 7 marzo 1916.

T I TOL I C oR so
T I T OL I

Go a so

medio medio

Titoli di State.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 ©/, netto (1906) . . . . - . . . . . 81 35
Rendita 3,50 °/, netto (emissione 1902) . . . . . 80 60
Rendita 3,00 °/, lordo • • • • • • • . . . . • • 54 -

REDIMIBILI. con scadenza,

al 1° aprile 1917 99 15
al 1° ottobre 1917 99 06
al 1° aprile 1918 97 85

Buoni del tesoro quinquennau . al 1° ottobre 1918 97 76
I 1° aprile 1919 96 7 i
l 1° ottobre 1919 96 63
al 1° ottobre 1920 96 43

,

i !
Prestito Nazionale 4 112 °|, netto (Emissione gen-
naiol915)................... 9109

Prestito nazionale 4 112 °|o netto (Emissione lu-
glio1915)................... 9292

Obbligazioni 3 1/2 ©|, netto redimibili (Categoria la) 352 -

Obbligazioni 3 °/ netto Redimibili . . . . . . . .
341 -

Obbligazioni 5 °/, del prestito Blount 1866 . . , ,

-

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule
. . .

272 30

Obbligazioni 3 °|¿ (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia del Tirreno . . .
-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Marremmana . ,
440 ---

Obbligazioni 3 ©/, della Ferrovia Vittorio Emanuele 332 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara '

, .
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia di Cuneo . .

-

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui ............. ..... -

Obbligazioni 5 ©|, della Ferrovia Udine-Pontebba --

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistoia . , 275 -

Obbligazioni 3 °j, della Ferrovia Cavallermaggiore- I
Alessandria . . . . . . . , ,

Obbligazioni 3 °|, delle Ferrovie Livornesi A. B. .
293 -

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 294 -

Obbligazioni 5 °|o della Ferrovia Centrale toscana 524

Obbligazioni 6 of, dei Canali Cavour . . , , , ,
-

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere . , , .
-

Obbligazioni 5 °/, per le opere edilizie della città
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento
cittådiNapoli ..,, ............ -

Azioni privilegiate 2 */, della ferrovia Cavaller-

maggiore-Bra (gl'iriteressi ei pagano una volta
all'agno a titolo di prodotto annuo) . . . . ,

'
-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) ..................

Titoll garantiti dallo Stato.

Obbligarioni 3 °|, delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . . . .

. . . . . . . . . 298 ,

Obbligazioni 5 °/o del prestito uniñcato della
eittà di Napoli . . . . . . . , , , , . . .

,
78 50

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 | . ...

Cartelle speciali di credito comunale e provin-
ciale 3,75 °j, (antiche obbligazioni 4 °/o oro della
citthdiRoma) ................ 408-

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin-
clal 3,75 °jo. . . . . , , , . , , -

Cartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
31/S°jonetto ................ 44625

CarteIIe fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 of, , , , , , ,

Cartelle di Sicilia 3.75 °/* - . . . . . . . . . . . -

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schidiSiena5°/o .............. 45739

Dartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/a . . . . . 447 55

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . , , . . . . . .

437 88

Cartelle del credito fondiario dell'opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . .

479 -

Cartelle del Creãito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °|, . , , , , , , , ,

433 -

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italia
3.75°/, ................... 463-

Cartelle de1PIstituto italiano di Credito fondiarlo
41/2°/, ............. ...., 46625

Cartelle dell'istituto italiano di Credito fondiario
4°/o ..................... 440-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°|, .............., ... 430-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 /, 405 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, 481 -

Gartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/B°jo .........,4........ 437-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona

Ørrtelle del Banco di San Spirito 4 °/o . . . , ,

-

Credit.o Pondiario Sardo 4 112 */ . . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 5 /, . . . . . . ,
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 | . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °|, . ,
,
. . , ,

-

Credito Fondiarlo di Bologns 34/2 */, . . . . .
-

AVVERTENZA. -11 corso del buoni del tescro, del Prestito Unionale 4 li2 010 netto, delle obbligazioni redifrälillt 3112010 e3 010
ge eartelle di credito comunale e provinciale e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) sitatende « più inte-
gilhÈ ». Per tutti gli altri titoli si intende « compresi interessi ».
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M I N I STERO DEL TESORO R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Direzione generale del debito pubblico

AVWISO,

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel
consolidato 3,75-3,50 0¡O del certificato consolidato 5 0¡O, n. 71,162
di L. 50, intestato a De Cardenas di Valeggio Giuseppe fu Lorenzo
domiciliato a Valenza.(Alessandria), e contenente a tergo dichiara-
zione di cessione fatta dal titolare il 26 febbraio 1875 a favore di
Prevignano Ernesto fu Pietro Giuseppe.
Si previene pertanto chiunque possa avervi interesse che il

primo mezzo foglio di tale certificato contenente la dichiarazione
di cessione suindicata, à stato unito al nuovo certificato 3,75.3,50
per cento corrispondente, formandone parte integrante, per il che
non ha, isolatamente preso, alcun valore.

Roma, 15 marzo 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Parigi. . . . . . . . . . .
112 32

Londra.......... 3197112
Svizzera . . . . . . . . . 128 03
New York

. . . . . . . ,
6 70 112

Buenos Aires . . . . . . .
2 83

Lireoro.........12359

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 17 marzo 1916

E° AVVISO.

La signora Guli Enrichetta fu Giambattista, moglie di Palazzolo
Luigi, domiciliata in Palermo, Corso Olivazza, n. 202, a mezzo dell'uf-
fleiale giudiziario Rubino Luigi, addetto al tribunale di Palermo, ha
diffidato la signora Stella Maria Guli, vedova Guli, domiciliata in
Palermo, via Giovanni Pacini, n. 70, a restituire, entro il termine
di sei mesi dalla data della la pubblicazione del presente avviso
sulla Gazzetta ugeiale del Regno, il certificato 3,50 Og0 n. 106 527
di L. 182, intestato a Guli Fazio Gio. Batta di Emanuele, domici-
liato in Palermo, ipotecato a favore dell'eredità di Casto Emanuele

per cauzione dovuta dal titolare; ed il eertifleato 5 0¡O n. 95.083 di
L. 150 intestato a Polizzi Vincenzo fu Carmelo, domiciliato in Cal-

tanissetta, con ipoteca per cauzione dovuta da Pocoroba Giuseppe
fu Gregorio, quale esattore delle Imposte diretite.
At termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
Si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, i predetti certifloati sa-
ranno ritenuti di nessun valore.

Roma, 17 gennaio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per
oggi 18 marzo 1916, in L. 124,02.

MINISTER,0
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Gambio medio uficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice ai commercio accertato il giorno 17 marzo 1916,
da valere per il giorno successivo 18 marzo 1916.

Presidenza del vice presidente RAVA.

La seduta comincia alle 14,5.
LIBERTINI GESUALDQ, segretario, legge il processo verbale della

seduta di ieri.

DRAGO, sul processo verbale, conferma, nonostante le smentite
del Governo, quanto ieri ebbe a dire replicando agli onorevoli Daneo
e Sonnino, e quanto nel suo discorso aveva detto lunedl circa la
esportazione di prodotti che possano avere utilizzazione bellica da

parte del nemico.
Torna a lamentare che si sia largheggiato nel consentire taliespor.

tazioni non tanto per i filati, quanto per gli olii, i grassi, lo zolfo
e il ferro o l'acciaio, utilizzabili in guerra.
Riconferma le sua critiche per la esportazione di un milione di

quintali di ferro e acciaio, che, indipondentemente dalla destina-
zione, è stato per lo meno incauta da parte di un paese privo di
ferro e acciaio.
Non gli risulta che tale quantitå enorme di ferro esportato, che

à circa da metà di quello che siamo costretti a importare, sia stata
sostituita.
Ma un più grave rilievo è costretto a fare. Nel resoconto som-

mario comunicato ai giornali furono attribuite all'onorevole Baslini
le parolo e destituite di ogni fondamento », che si sarebbero rife-
rite alle affermazioni dell'oratore. Nò l'onorevole Baslini disse tall
gravi parole, né esse risultano dal resoconto stenografico che ha
avuto occasione di vedere nell'originale riveduto dall'onorevole
Baslini.
Si tratta non d'altro certamente che di un equivoco materialis-

suno, sul quale invoca dichiarazioni precise dall'onorevole presi·-
dente della Camera.
PILESIDENTE. Dolla prima dichiarazione dell'onorevole Drago sarå

tenuto conto nel processo verbale. Ma i verbali veri ed esatti delle
discussioni sono quelli stenograilei, non i sominari.
Quanto alla osservazione da lui fatta relativamente al resoconto

stenografico della seduta del|13, poichð nelle bozze stenograflohe non
si legge la frase di cui l'onorevole Drago giustamente si lamenta,
risulta ovidente che trattasi di un errore materiale che sa

corretto.
.

La correzione reclamata dall'on. Drago sarà trasmessa telegrall,
camente in Provincia.
MAZZONI, lamenta che nel resoconto uffleiale non siano stati in

modo completo riassunti i discorsi dell'onorevole Casalini e del-
l'onorevole Lucci.
PRESIDENTE, osserva che un deputato non può fare rettifiche
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condernentí discorsi di colleghi, e che la presidenza sempre sor-

Veglia pel rispetto del diritto di tutti i colleghi.
(Il processo verbale è approvato).

Beguito della discussione sulla politica economica del Governo

AGNELLI, dopo quanto è stato detto dai precedenti oratori, ri-
annoia a parlare (Approvazioni).
CRESPI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, riaffermando la fede incrollabile sua e del paese

nelle ragioni che fecero prendere all'Italia la posizione lealmente

asànnta nella conflagrazione europea, confida che il Governo man-
terrà tale posizione, intensificando, ove occorra, gli sforzi per la
difesa militare ed economica, per la realizzazione delle aspirazioni
nazionali, per il trionfo della causa comune della civiltà e dell'in-

dipendenza dei popoli ».
Rileva anzitutto lo stato di impreparazione militare, diplomatica .

ed economíca, iti cuí l'Italia venne a trovarsi all'inizio della con- I

flagrazione europea, per effetto del quale scarsissimi erano i nostri
armamenti, improveduti ed ignorati i reconditi fini della politica

degli altriipaesi, debole ed insufHeiente l'organismo economico e

finanziario dello Stato.
Ciononostante la nazione, per quanto colta alla sprovvista, seppe

resistere validamente alle difficoltå di ogni sorta determinatesi nel-
I'agosto 1914 e poi sempre aggrávatesi; e così prima, come dopo la
dichiarazione della nostra guerra, diede magnifico spettacolo dise-
renità e di forza, continuando a lavorare con una tenacia insupe-
rabile, che fa degno riscontro al sereno entdhiasmo con cui i nostri

soldati si battono al fronto (Approvazioni).
Passando ad esaminare le erifíche di vario genere mosse all'azione

del Governo, a1Terma infondata l'accusa fattagli di non avere du-

rante la neutralità stretto accordi con i paesi alleati in modo da

garantirei gli approvvigionani nii, poichè crede che la omissione di

tali accordi sia dipesa, non tanto dall'asserita imprevidenza del no-
stro Governo, quanto dal mancato consenso degli altri Stati.

Quanto all'altra accusa di aver emanato una legislazione di guerra
frammentaria e contraddittoria, Poratore, pur r,endendo doveroso

omaggio alla larghezza di vedute del ministro Cavasola ed alla sua

rapida comprensione dei problemi economici nazionali, devo conve-

nire che vari provvedimenti da lui adottati sono giunti tardivi ed
inadeguati.
Accenna alla logislazione di guerra della Francia; ed a questo

pooposítoimanda un fervido saluto ai lavoratori francesi, che hanno

dato, al pari dei valorosi soldati che fronteggiano il nomico, splen-
dida prova di organizzazione e di patriottismo. (Approvazioni).
Segnala i provvedimenti ecoñomici adottati in Inghilterra e rileva

la completa e formidabile oi•gifliz2áilone economica della Germa-

nia, la quale si fonda sulla collaboražione attiva, metodica e re-

sponsabile dell'industria con gli organi dello Stato.

Ã qúesi -proposíto, pur rendondo oniaggio al valore ed allo zelo

dei nostri funzionari, nota che ad essi manca quasi sempre la

pritfËa e la tecnica degli affati.
IÍ$icoiilanda pertanto clie a rappresentare l'Italia alla Confe-

renza di Parigi: non si mandino soltanto funzidnati, come è av-

Êiit $ëi• la Comniissione degli approvvigionamenti di Londra,
nii inahã rippresentanti dirotti dell'industria e del conimercio.

Esaminando le cifre de1Ïe iiñportazioni o delle esportazioni, ri-
1ËiÃ cGia ease risulta anzitutto che la scorta delle materie ali-

meritari si o in Italia grandoniente aocresciuta.

Cosi pure à confortante che, malgrado l'enorme richiesta di

materie prime all'estero per le industrie, le importazioni siano

nel loro complesso diminuite sensibilmente, attenuandosi così di

altrettanto lo squilibrio della bilancia commerciale a nostro danno.

Quanto all'aumento di noli, osserva che tra noli e spese di sbarco

il nostro paese ha avuto per il solo carbone un maggiore dispen-
dio di unimiliardo.
E lo stesso doloroso fenomeno si ð avuto, in diverse proporzioni,

per i grani, per il ferro e per tanti altri prodotti.

Ora la soluzione di questo problema, sesipresentaimpossibileda
parte del nostro paese isolatamente, potrebbe però beno essere ot-

tonuta con un accordo fra tutti gli Stati alleati.
Confida che il Governo saprà affrontare anche questo problema

ed avviare il paese verso la vittoria, che non deve essere soltanto

Vittoria delle arnii, ma anche segnare il nostro definitivo riscatto.

Conolude rilevando che, mentre la Germania vede crescere le ro-

vine attorno a 86, contortante à lo spettacolo del paese nostro, che
aliche duranto la guerra continita a lavorare e prosperare, con fede

invith nel suo avvenire. (Vive appróvazioni - Vivi applausi -
Molte congratulazioni).

Presidens del presidente MARCORA.

MARCHFSANO, nota che, meritre le legislazioni degli altri Stati
belligeranti contro i sudditi dei paesi, con cui quegli Stati sono ri-
spettivamento in guerra, non mitncano di efflcaci sanzioni, per cui
tutti i boni degli stranieri sono diventati mezzi della edonomia di

guerra, da noi questa sanzione manca.
Accenna alle perniciose ripercussioni, che questa lacuna della

nostra legislazione di guerra ha nell'economia e nello stato d'ani-

mo del paese.
Ha voluto segnalare queste deficienze non per muovere critiche,

ma per invocare gli opportuni provvedimenti.
Senonché la discussione è andata oltre al concetto di coloro che

l'hanno voluta. Fatta per rinvigorire viemaggiormonte la resistenza
del paese, non si è riflettuto che questa non à solo costituita di

coeflicienti economiei, ma anche e principalmente di elementi mo-
rali.
Alla resistenza morale del paese non giova certo discutere oggi

della necessità della guerra. Se ne poteva discutere prima, se ne

dovri discutere dopo; ed allora l'oratore, con coloro che hanno

voluto la guerra, sono pronti ad accettare la discussione e ad ac-

cottare tutta la respousabilità della loro condotta (Apprövazioni).
Si deprime lo spirito pubblico discutendo della needasità della

guerra: si deprime lo spirito pubblico spargendo notizie catastrofl-
che, desunte talvolta con sintomatico zelo dalle agenzie e daigior-
nali delle potenze nemiche (Commenti - Vivo approvazioni).
Ma oggi non si deve discutere della necessità dolla guerra, nem-

meno nella forma di tesi subordinata, sottilmente presentata dal-
l'on. Graziadei.
E all'on. Graziadei osserva che nou a possibile negare il peso

della nostra neutralità prima, del nostro intervento poi. Nb l'Italia

pote'va attendere prima di intervenire che le sorti degli Imperi cen-
trali fossero ridotte agli estremi, ciò che sarebbe stato indegno del-
l'onore d'Italia (Approvazioni).
Ed è ancho deprimere lo spirito pubblico il volere far credere al

paese che il disagio, che ò conseguenza inevitabile della guerra, di-

penda', invece, esclusivamente da errori di uomini.
Si correggano gh errori; ma si faccia sapero chiaramente al paese

che, se anche errori non fossero stati commessi, tuttavia una gran
parte dei mali, che si lamentano, si sarebbero dovuti ugualmento
lamentare.
Ed è antipatriottico svalutare l'opera del nostri soldati. Sappia il

paese che mirabile ò il loro eroismo. Sappia il paese che contro lo

straniero esso non ha altro baluardo che i petti învitti dei nostri
soldati! (Vivissime approvazioni -· Vivissimi applausi).
Non ò certo confortare coloro, che piangono i loro cari valorosa-

mente caduti, l'ingenerare nell'animo loro il dubbio cha siano ca-

duti invano! (Vivissimo approvationi -- Vivissimi applausi).
Alla patria bisogna dar tutto, ed in questo momento la causa

della patria si identifica con la causa della guerra (Approvazioni).
Se ci sono altri lontani ideali, per il loro stesso raggiungimento

è necessario sacrificarli in questo momento allo sforzo comune per
la vittoria.
Non si parli ora di lotta di classe; e non si parli di dissensi po-

litici.
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È stato inopportuno porre innanzi le non discusse prerogative
della Corona; ma é anche inopportuno porre innanzi, ad ogni mo-
mento, le non minacciate prerogative parlamentari.
Che cosa sarebbero le prerogative della Corona, che cosa le pre.

rogative della Camera, se l'Italia dovesse piegare sotto la spada
dello straniero ?

Per la guerra, per la vittoria, uniamo tutti i nostri cuori. Non si
parli della forza dei nemici. I nostri padri non misurarono la forza
dei nemici, quando, combattendo e vincendo, ci diedero l'Italia li-
bera ed una (Approvazioni).
A questa guerra ci ha portati la forza ineluttabile dei fati della

patria: a questa guerra ci hanno portato il nostro interesse, il no-
stro sentimento, la nostra storia, le nostre glorie, le nostre aspira-
ztoni.

Un italiano, che tutto questo non senta, non merita che compas-
sione! (Vivissime approvazioni -Vivi applausi - Commenti-Molti
deputati si congratulano con l'oratore).
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria e commercio (Segni

d'attenzione), prega la Camera di credere che non sorge a parlaro
per la difesa ad oltranza dell'opera sua, pronto a riconoscerne le
manchevolezzo o gli errori.
Si affretta ad affrontare i problemi dell'approvvigionamento, che

son quelli che più interessano 11 paese; e fra questi incomincia ad
oceaparsi della questione granaria.
R corda che di questo argomento si 6 gia una volta lungamente

discusso.
Si propose allora di fissare il prezzo massimo pel grano del nuovo

raccolto.
Il ministro non respinse questa proposta per alcuna predilezione

teorica, ma perchè si poteva allora sperare su di un buon rao-
colto.

Diagraziatamente il raccolto fu inferiore al previsto, e non fu

superiore a quello, scarso esso pure, dell'anno precedente.
Così essendo, nessuna potenza di Governo, nosson sacrificio del

tesoro avrebbe avuto la possibilità di imporre un prezzo-limite al
mercato mondiale.
Che poteva fare il Governo ? Già ebbe ad avvertire che il censi-

mento era inetilcace senza la requisizione. Né la requisizione era

possibile se non a patto di pagare interamente tutto il raccolto.
Diversamente si sarebbe commesso un atto di vera spoliazione,
Non rimaneva che acquistare direttamente sul mercato ame-

ricano.

Ma oppviene ricordare che in quel momento numerosi acquisti
già dovevamo fare in America per compiere l'equipaggiamento del-
l'esercito: acquisti che conveniva pagare in dollari e in oro.

Percib, preoccupandosi delle esigenze del tesoro, avendo tuttora
ragguardevolî scorte in magazzino, pensò di soprassedere per al-
lora agli acquisti. (Commenti).
Ricorda, del resto, l'accordo intervenuto colle potenze alleate per

gli acquisti da farsi nelPinteresse dell'approvvigionamento in co-

mune.

Tutto consigliava a procedere di conserva coll'Inghilterra, e così

abbiamo fátto,
Vi furono. allora pirerte privato di negozianti di diverse naziona-
lità; offerte che non furono accettate.
Esclude che offerte siano state fatte a nome di altri Governi.

Non furono accettate le offerte private perché eravamo impe-
gnati coll'Inghilterra per gli aequisti comuni (Commenti). E l'In-
ghilterra indupse il Canadà a requisiro grano di ottima qualità per
conto dell'Italia. Senonchò per la campagna orientale avvenne un

ritardo nell'arrivo di talo grano.
Allora il Governo dovotte procedere alla requisizione delgrano

nazionale: requisizione della quale diversamente non ci sarebbe

stato alcun bisogno.•
La Camera comprendo quindi perchè al censimento sia stato ag-

giunto l'obbligo delle denuncie, per colaire, cioé, di sanzione chi

Tesse nascosto il gran o ehe s'intendeva di requisire.

Intanto con piroscafi requisiti e noleggiati stiamo ora traspor-
tando il grano requisito per conto nostro al Canadk.
Anche l'logizilterra ha adibito a questo trasporto quel maggior

numero di piroscafi che ha potuto aver disponibili.
Il trasporto procede con piena regolarità e sicurezza.
Può quindi assicurare, nel modo più assoluto, che qualunque ti--

more di deficienza di grano é totalmente escluso. Chè anzi confida
di arrivare al fine di questa campagna avendo ancora notevoli

scorte, come è avvenuto l'anno scorso.

Annuncia poi che, se scarso fu il raccolto del grano, fu abbon-

dante quello del granoturco, dell'orzo, dei legumi, delle castagne:
tutti ottimi sussidiari del grano pel consumi popolari, specialmente
nelle campagne.
Ma ripeto che il grano sarà più che sufficiente, avuto anche ri-

guardo al fabbisogno dell'esercito.
Poiché si ò detto che negli acquisti furono commessi errori per

difetto di conoscenze tecniche, nota che gli acquisti di grano, fatti
in America o in quantità ingenti, si sono compiuti in base ai listini
del mercato, con condizioni uniche per tutti gli acquirenti e colla
clausola della definitione delle vertenze innanzi alla Commissione
di LoIdra.
Non occorrevano dunque speciali conoscenze tecniche per assieu

rarsi della bontà dcIta merce, e della convenienza del prezzo. Si
ebbe cura bensi di contrattare con ditte di nota serietà e solidità.
Ed infatti si ebbero duo soli carichi leggermente avariati, non
però tali da dover essere rifiutati, pei quali la casa venditrice ri-
sarci il danno, ed in quantità veramente trascurabile di, fronto alla

ingente totalità degli acquisti.
Si dice che il ministro si è valso di un personale inidoneo. Il

ministro si è valso del personale amministrativo di cui poteva di-

sporte.
Ed a questo proposito annuncia che le spese accessorie gra-

vano sul prezzo del grano per soli dieci centesimi circa al quintalo
(Approvazioni).
Giudichi la Camera se dopo ció possa dirsi che 11 risultato ot-

tenuto sia stato poco soddisfacente per difetto di tecnicismo del
ministro e de' suoi funzionari (Applausi).
Accennando nuovamente alla requisizione, spiega perché si do-

vette afil JarlA all'autoritt militare, dhe sola disponeva di una or-
ganizzazione sulliciente di personale, di trasporti e di locali.
Spiega poi che fu determinato il prezzo unico, non perchè fosse

aggravata la situazione del paese, che era anzi migliorate, ma per
la differenza fra il prezzo di requisizione o quello delle libere con-

trattazioni; differenza che si andava determinando in danno di co·
loro, che alla requisizione erano stati assoggettati.
Quanto al decreto sulle farine, si tratta.di una misura pruden-

ziale. Assicura che il nostro pano sarà sempre buono e nutriente.

Aggiunge che per tale decreto furono sentite e seguite le proposte
dei principali mugnai d'Italia.
Rilevando poi una osservazione dell'ou. Canepa, protesta viva-·

mente contro la supposizione, da questo oratore espressa, ch'egl
abbia avuto una specie di prevenzione contro Pelemento industriale
e particolarmente contro l'elemento operaio. In tutta la sua vita

pubblica ha dimostrato di non ritaggiro dal contatto cogli umili, e
ne fu ricambiato dalla fidacia affettnosa che questi sempre dimo-

strarono in lui (Approvazioni).
Lungi dall'evitarlo, ha poi cercato il contatto con tutte le orga-

nizzazioni commerciali ed agricole, e riconosce di averne avuto pre-
ziosi aiuti di consigli.
Iticonosee pt i esser di supremo interesse dell'Italia il massimo

incremento della sua produzione agricola. A questo fine ha fatto,
come ministro, quanto era in .poter suo (Approvazioni).
Enumera i provvedimenti. adottati, accennando partfeolarmente

alla larga diffusione delle maechine agrarie.
Accenna a questo proposito alla necossità di promuovere in

Italia la fabbricazione delle macchine agrarie, ed alla non meno
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urgente necessità di diffondere la conoscenza della maccanica
agraria.
In questo senso ha preso o prenderà i provvedimenti opportuni.
E si riserva di organizzare anche quest'anno squadre di mecca-

nici per le macchine agricole.
Rose l'anno scorso obbligatorio lo scambio di mezzi di lavoro

fra poderi vicini. E lo stesso provvedimento prenderà anche que-
st'anno.
Se col venturo esercizio ha dovuto transitoriamente introdurre

economio anche nei servizi dell'agricoltura, assicura chenessun ser-
vizio ne rimarrà pregiudicato.
Mentre si imponevano ai cittadini nuove tasse e nuovi prestiti il

bilancio dell'agricoltura non poteva sottrarsi ad una misura acces-
soria che riguarda tutti i bilanci.
Ma le economie introdotte si risolvono principalmente in rinvii

di spese continuative, che non hanno carattere di urgenza o di
necessitä immediata.
Trarrà poi partito dai fondi, che ha disponibili, per far si che

non si risentano dannosi effetti dalle adottate economie.
Ancora sulla questione delle macchine agrarie dichiara che ha

fatto il tentativo di promuover l'industria degli affitta-macobine a
vantaggio principalmente dei piccoli agricoltori (Approvazioni).
Circa i concimi chimici, assicura la Camera che la campagna pri-

maverile e quella autunnale sono ampiamente assicurate, avendo
stretto accordi coll'industria francese, ed avendo provveduto ai tra-

sporti dalla Tunisia.
E pel solfat6 di rame dichiara assolutamento ingiustificati gli al-

larmi: poichè può dare afildamento che la viticoltura italiana di-

sporrà largamente della quantità necessaria. Finora non ha ancora
ravvisato la necessità della determinazione del prezzo-limite. Crede
che non vi saranno altri aunienti che richiedano una siffatta mi-
Sura SCCeziOnale (Û0mmenti).
Ha fiducia negli organismi che agiscono accanto alle popolazioni

rurali per migliorarne la istruzione tecnica. Ricorda a cagion di
onore le oattedre ambulanti (Benissimo!).
E dopo ciò dichiara che sarà sempre gratissimo a chiunque gli

6uggerirå provvedimenti utill all'agriooltura nazionale. (Approva-
zioni). •

Venendo all'industria, segnala il posto di onore che abbiamo, in
breve volger di tempo, saputo conquistare nel mercato moadiale.
Allo scoppio della grande crisi of fu il pericolo che l'industria si

trovasse a dover lavorare senza capitali, esclusivamente sul credito.
La moratoria, allora concessa dal Governo, valse a salvare, attra-
Verso le banche, l'industria nazionale.
Se non avessimo salvato l'industria non avremmo oggi molte delle

nostre fabbriche di cannoni e di munizioni. (Approvazioni).
Ma bisogna che la Banoa consideri anche presso di not l'indu-

striale, non giå come un cliente da mungere, ma come una forza
da sostenere e da sviluppare.
Col decreto della limitazione dei dividendi delle societa commer-

ciali ha inteso impedire la polverizzazione dei profitti e rendere ob-
bligatoria l'accumulazione delle riserve pel domani.
Questo lo -soopo vero del provvedimento, che not ha nessun se-

condo fine, e ilon sarå mai un espediente di cassa. Se ocoorrerà com-
pletarlo o correggerlo, sara fatto.
Non si reputa infallibile, e non si ricusa di trar partito dei buoni

consigli per migliorare i vari provvedimenti da lui adottati.
Si compiace poi di informare la Camera che anche in questo pe-

riodo fortunoso è aumentato in Italia il capitale azionario. Quando
si metta questo aumento in rapporto con l'ingente aumento dei ri-

sparmi, si ha una prova mirabile della resistenza, della calma, della

operosità, dello spirito di risparmio del nostro paese (Applausi).
Accenna all'atto di riconoscimento della reciprocità in materia di

proprietà industriale. Non abbiamo fatto che quello che hanno fatto
la Francia e l'Inghilterra. Si tratta semplicemente di concessione

reciproca di proroghe pel pagamento delle tasso nel tempo di

guerra.

Riconosce che si impone la riforma della legislazione in questa
materia: ma non è ora 11 momento di affrontare la grave que-
stione.
Giustifica pure, nel nome degli interessi della industria italiana,

la esenzione dai diritti doganali concessa, con opportune cautele, per
le macchine provenienti dall'estero destinate ad industrie inesi-
stenti.
A coloro, infine, che hanno parlato della bonifica agraria, come

complemento di quella idraulica, osserva che si impone qui la que-
stione del finanzianiento dei consorzi. Ed a risolvere questo pro-
blema intendono gli storzi del ministro.
Concludendo, l'oratore non sa se sia riuscito a soagionarsi dalle

censure che gli sono state rivolte.
Confida che la Camera si sarà convinta della sua sincerità (Ap-

provazioni), e si sarà convinta come egli abbia avuto per unico
e costante obietto il bene del paese (Applausi).
Se la Camera lo crede opportuno a mano più giovane e più forte

sia commesso il governo della economia nazionale (Commenti).
Suo voto supremo si à che, superata gloriosamente la prova delle

armi, dopo la vi‡toria, che l'eroismo dei suoi figli le, assicura, la
patria nostra si prepari in un prossimo avvenire ad essore vinci-
trice anche nei campi del lavoro.
Anche questa vittoria auspica l'oratore all'Italia.
Di essa ci è pegno la meravigliosa resistenza di oui 11 paese dà

prova in quest'ora solenne. Di essa ci sono arra le mirabili ener-
gie dei nostri lavoratori, lo immense ricchezze del nostro suolo, la
genialità della nostra gente!
E quest'Italia, due volte trionfabrice, l'oratore ha fede di poter

salutare prima del termine della sua lunga vita, tutta spesa in ser.
vizio della patria.
(Vivissimi prolungatissimi applausi, che si rinnovano a più ri-

prese e ai quali si associano le tribune - Moltissimi deputati, gli
onorevoli ministri, il presidente della Camera, si congratulano vi-
Tamente coll'on. ministro - Commenti prolungati - La seduta è

sospesa per brevi istanti).

Presentazione di un disegno di legge,

CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di
legge per « Modificazioni vigenti sulle tranvie extra-arbano ».

Interrogazioni e interpellange.

BIGNAMI, segretario, ne dà lettura.

• 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina e

della guerra, per conoscere le ragioni per le quali è stato chiamato
e trattenuto a prestare servizio nelPesercito il giovano Giacomo

Visceglia, il quale si trovava nelle condizioni previste nell'art. 3

del testo unico delle leggi sulla leva marittima.

« Luciani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio ed il ministro del tesoro, cirös la opportu-
nità di riaprire, senza ulteriori ritardi, le Borse di commercio per
le contrattazioni a contanti, affinchè il funzionamento normale,
quanto più possibile, dei mercati finanziari italiani sottragga al-
l'arbitrio dei più forti le negoziazioni dei titoli nazionali e dei gra-
vosi cambi.

< Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e della

guerra, per sapere se, al coordinamento dei servizi d'assistenza sa-

nitaria civile e militare, non creda indispensabile una esatta inda-
gine statistica per istabilire, da una parte le disponibità di sani-
tari e le categorie diverse delle loro attitudini, dall'altra il fabbi-
sogno di personale sanitario ai servizi civili e m31itari.

« Maffi >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
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sapere della recente agitazione nel comune di Pisticci, sulle cause

di essa o sull'azione dei funzionari governativi onde tutelare la li-
bertà in quel paese.

« De fluggieri ».
« Il so#oscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere le cause e l'entità dello scontro ferroviario av-
Venuto nella stazione di Paola il 12 corrente ed i provvedimenti
che credo di adottare perchð sia effloacemente garentita la vita dei
viaggiatori.

< Pizzini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non creda doveroso eliminare dalle truppe specialmente
non mobilitate elementi notoriamente pregiudicati per evitare che
si rendano possibili fatti come quelli che hanno recentemente ad-
dolorato la popolazione di Langhirano.

« Micheli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della pubblies
istruzione, per conoscere se non creda opportuno corrispondere agli
insegnanti delle terre redente ed in zona di operazione, oltreché lo
stipendio a norma delle tabelle annesse alla legge organica del

1911, anche una conveniente indennità proporzionata all'enorme
rincaro della vita causato dallo stato di guerra.

« Micheli ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non oreda utile di disciplinare con maggiore parsimonia
la ripartizione degli ufficiali medici negli ospedali territoriali delle
varie città d'Italia, il cui numero appare spesso eccessivo e spro-
porzionato ai reali bisogni.

« Vincenzo Bianchi ».

« II sottdecritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro de1Pinterno, ed i ministri degli esteri e d'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere se sia vero che alla conferenza

economica degli alleati in Parigi sia stato delegato il comm. Dra-
goni, e quali criteri abbiano determinato tale nomina.

« Ciriani ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se gli ufnoiali dimissionari o revocati, riassunti in servizio

per la durata delle guerra in virtú del decreto Luogotenenziale in
data 11 luglio 1915, abbiano o non tutti i doveri e tutti i diritti

degli altri ufficiali, compreso quello di essere promossi al grado su-
periore, quando ne abbiano tutte le condizioni; e, in caso negativo,
se non ritenga questa impromovibilità contrastante con l'articolo 1

della cIroolare n. 548, pubblicata nella dispensa 45= del Giornale

militare de1Panno 1915.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Mazzolani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se non creda equo che la disposizione delPart. 2
del R. decreto 23 maggio 1915, n. 738, sia applicata anche a quegli
ufBciali che, nominati, non poterono prendere possesso delle loro
funzioni perebb chiamati a prestare s rvizio militare.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Pietriboni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro degli interni, per
conoscere le ragioni onde si tarda la pubblicazione del decreto di
scioglimento del comune di Copparo (Fermo) colle attese motiva-
zioni del grave provvedimento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Marangoni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere le ragioni del ritardo nei pa-

gamenti delle indonnità di disagiata residenza agliimpiegatie sala-

riati comunali dei paesi colpiti dal terremoto del 13 gennaio 1915.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Sipari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica, per sapere se, dopo le ripetute promesse, intenda prov-
vedere alla emissione dei mandati di pagamento [delle somme do-
Vute ai Comuni a titolo di rimborso per le scuole elementari nella

provincia di Udine, dove da tanto tempo si attende invano.

(L' interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro Barzilai, per sa-
pere se, cessando col 31 marzo corrente la distribuzione dei filati
di lana per la confezione di indumenti militari assegnata dalle
Commissioni provinciali alle operaie appartenenti alle famiglie bi-
sognose dei richiamati alle armi, non creda utile estendere la la-
vorazione ad altri indumenti, come già era previsto nella oircolare
29 agosto 1915, affidando tal còmpito alle stesse operaie.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Rampoldi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per
conoscere quali provvedimenti ha presi od intende di prendere
perché non sia più oltre ritardata, con offesa dei diritti privati e
con danno del credito pubblico, la consegna dei titoli dell'ultimo

prestito nazionale ai sottoscrittori del prestito precedente che hanno
esercitato legalmente la facolta di cambio.

(L'interrogante chiede In risposta scritta).
< Giretti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-
dustria e commarcio, per conoscere i provvedimenti che il Governo
intenda di adottare allo scopo di eliminare il grave inconveniente
che si verifica nella provincia di Bologna ove i contratti agrari
scadono il 31 ottobre 1916, rimanendo esclusi dal decreto di pro-
roga n. 1444. Fa notare che i nuovi contratti debbono essere con-

chiusi entro il mese di gennaio 1916.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bentini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub--
blici, per sapere per quali speciali motivi, dopo ben otto mesi da
quando il personale delle tramvie intercomunali delle Società
« Belga » e < Torinese » di Torino ebbe ad avanzare reclami per
I'erronea applicazione della legge dell'equo trattamento, non si sia
ancora risposto, lasciando così perdurare la causa di un grave mal-
contento tra quei lavoratori.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« De Giovanni ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del
tesoro, per sapere se, specialmente in seguito al recente aumento
di ufficiali superiori del corpo sanitario militare, non ritengano gin-
sto ed opportuno estendere analoghi provvedimenti al corpo vete-
rinario militare, allo scopo di diminuire la sperequazione di car-
riera rispetto alle armi combattenti; per conoscere da quali re-
gioni siano indotti a mantenere nel grado di tenenti colonnelli i
direttori di veterinarî addetti ai comandi di corpo d'armata ; e in-
fine per essere informato det motivi per i quali sono a tutt'oggi
rimasti lettera morta, i miglioramenti proposti dalla Commissione
militare d'inchiesta, a favore di questo corpo, le cui benemerenze,
sia in pace, sia in guerra, sono da tutti riconosciute.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Gallenga »,
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< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e della Luogotonenziali, che in apparenza vogliono favorire le nuove in-

guerra, per sapere se non ravvisino opportuno di abrogare le di- dustrie italiane, ma in realtà tavoriscono le importazioni dalla Ger-
Spasizioni che richiedono il consenso dell'autorità militare per il mania e gl'industriali svizzeri ed affini.
rilascio del passaporto ai cittadini appartenenti a classi di leva non

« Colajanni ».blainate in servizio militare, i quali dimostrano di avere neces-

sità di recarsi nel territori di Stati alleati, come in Francia ed in La seduta termina alle 18,40.
Inghilterra, mentre il rifiuto del detto consenso cagiona danno gra-
vissimo ai cittadini senza utile alcuno per la patria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Saudino ».

DrOnaca della guerra
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, sui provvedimenti che intende adottare per
eliminare od alIneno attenuare la grave crisi, che ha colpito le in-
dustrie di concerie di pellami dell'Italia centrale, prima sollecitate
ad latensificare la loro produzione, onde soidisfaro le aumentate
d urgenti esigenze, inentre ora lo Stato, per la massima parte, ri-
corre alla produzione straniera, pur mantenendo fermo il divieto di
esportazione anche nei paesi alleati.

< Storoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del tesoro per
sapere se e quando intenda provvedere alla modificazione dell'arti-
colo 123, testo unico leggi pensioni 21 febbraio 1905, n. 70, per
estendere ai germani dei caduti in guerra, permanentemente ina-
bili al lavoro, 11 trattamento fatto ai germani minorenni.

« Magliano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se - in vista del rinvio degli esami d'idoneità per la promo-
zione dal grado di primo segretario e di consigliere di prefettura,
dal che deriverebbe inclutLabilmente un ritardo nella carriera già
troppo disagiata ed una condizione di svantaggio per i funzionari
anziani che dúvrebbero a suo tempo subire gli eram1 m con-

corso con altri colleghi allenati per età e per studi recenti, all'alea
degli esami - non creda oppotuna una riforma nel senso che, pur
inantenendo gli esamt per merito distinto, assieuri, senza uopo di
altri esami di idodeità, l'avanzamentoalgrado medio di consigliere
,a coloro che durante un determinato numero di anni abbiano pre -

stato lodevole servizio.

(L'interrogante chiedo la risposta scritta).
< Bovetti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapare se sia a sua cognizione la nomina a sottotenente di una
persona che non vi aveva diritto per la precedente sua condotta

morale, o per conoscero se o quali provvedimenti intenda adottare
a rimedio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Bovetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, ed i ministri degli aŒari estori e di agricol-
tura, industria e commercio, per sapere se il Governo continui an-
cora le trattative intese ad ottenere dagli Istituti di assicurazione
austro-ungarici la corresponsione dello pensioni dovute ai nostri
cannazionali in seguito ad infortunio sul lavoro subito nel terri-

torio della monarchia; - e se, dopo i luoghi mesi di miseria vis-
suti finora da qu.egli infelici, non, si convenga sulla necessità di

provvedere finalmente con mezzi di Stato ad anticipare il paga-
mento delle dette pensioni.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
«'Gortani ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio e i

i àlinistri delle ilnanze e di agricoltura e commercio, sui decreti

settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 17 marzo £916 -- (Bollettino n. 296).
Nella notte sul lf, nuclei di fanteria nemica con l'appoggio delle

artiglierie tentarono di attaccare le nostre posizioni à sud-est di
Roveroto ed in Valle Sugana. Furono respinti dal fuoco di nostri
tiratori e da qualche salva delle artiglierie.
Nella zona della Tofana (Boite), in condizioni atmosferiche avverse,

venne occupita la posizione di Forcella Fontana Negra, tra la
prima e la seconda vetta del Massiccio, a duemila cinquecento ot-
tantotto metri di ultitudino. Un tentativo di aggiramento del ne-
mieo fu subito respinto.
In Valle del Fella, tiri efficaci delle nostre artiglierio obbligarono

al silenzio pezzi nemici postati in prossimità del forte Hensel.
Lungo la fronte dell'isonzo, nella giornata di ieri, intensä azione

delle artiglierie e attività delle nostre fanterie con getto jfReace
di bombe contro le linee nemiche. Un drappello irruppe di sorpresa
in una trincea ad est di Peteano (Monte San Michele) e Vi fece
preda di fucili, munizioni e scudi.

Cadorna.

Settori esteri.

Neppure oggi sono segnalati combattimenti d'una
certa importanza nel settore orientale.
Nella regione di Verdun i tedeschi continuano ad

accanirsi per la conquista della collina di Mort-Ilomme,
su cui si basa tutta l'eroica difensiva francese ad ovest
della Mosa. Sinora, però, non solo non sono riusciti a
conquistarla, ma hanno lasciato alle sue pendici pn
numero sì grande di morti e feriti da indurli.a tentare
l'offensiva contro le posizioni nemiche del Ÿillaggio e
del forte di Vaux: offensiva egualmente frustrata dai
tiri di sbarramento e dai fuochi di mitragÍiatrici fran-
cest.
Anche tutti i tentativi offensivi a nord dell'Alsne,

nella Champagne e in Argonne non hanno avuto mi-
glior esito.
Nel settore caucasico i russi, dopo un combattimento

nella regione di Erzerum, hanno occupato la cittadi
Mamahatun, sulla direttiva Erzerum-Erzingan, fàcendo
numerosi prigionieri.
In Mesopotamia i turchi pare siano riusciti a conte-

nere le forze inglesi presso Zemzir e ad infliggere loro
qualche perdita.
Maggiori informazioni sulla guerra sono date dai

seguenti telegrammi dell'Agenzia Stefani:
Basilea, 17. -- Si ha da Berlino: Un comunloato ufTiciale dice:
Fronto occidentale. - Sei esplosioni di mine inglosì sono rimasto

senza effetto a sud di Loos.
Violenti duelli di artiglieria in varisettoridello Champagne e fra

la Mosa e la Mosella. Nella regione gelly Mosa il nemico ha con-
dot to una divisione fresca, che ò la ventisettesima constatata dopo
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l'inizio dei combattimenti su questo settore in una fronte relativa-
mente ristretta, e la ha lanciata a parecchie riprese contro le nostre
posizioni sopra l'altura di Mort-Homme. Nel primo attacco di sor-
presa, senza preparazione di artiglieria, alcune compagnie sono

giunte fino alle nostro linee ove i superstiti non feriti sono stati
fatti prigionieri. La seconda offensiva si è infranta contro i nostri
tiri di sbarramento.
Fronti orientale e balcanica.- Situazione generalmente invariata.
Basilea, 17. - Si ha da Vienna: Un comunicato ulliciale

in data del 17 dico:
Fronte russa. - Su parecchi punti della fronte dello Strypa for-

tunati combattimenti di avamposti.
Ad ovest di Tarnopol durante uno di questi combattimenti le no-

stre truppe sono penetrate in una posizione russa avanzata.
Fronte sud-orientale. - Situazione immutata.
Pietrogrado, 17. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. - La nostra artiglieria ha effettuato tiri ef-

flcaci contro gli accantonamenti del nemico a sud-est di Ikskul e

presso Tomsdorff.
Nella regione di Dwinsk la nostra artiglieria ha disperso una co-

lonna neinica in marcia a sud-ovest del villaggio di Carbunouvka.
Fronte del Caucaso. - Dopo un combattimento a tovanta verste

ad ovest di Erzerum, abbiamo occupato la città di Mamahatun o

ei siamo impadroniti, durante questa operazione, di cinque cannoni
a tiro rapido e di convogli ed abbiamo fatto prigionieri 44 ufficiali
'

e 770 ascari.

Parigi, 17. - Il comunicato ufflciale delle ore 15 dice:
Ad ovest della Mosa 11 bombardamento s'è rallentato durante la

notte mella regione Bethineourt-Cumières; dopo lo scacco sangui-
noso dell'attacco di ieri il nemico non ha rinnovato i suoi tenta-
tivi su Mort-flomme.
Ad est della Mosa la recrudescenza del bombardamento é stata

-seguita a cominciare dalle ore 20 da una serie di azioni offensive
violentissime condotte contro le posizioni del Villaggio e del forte
di Vaux.

Cinque attacchi successivi di grossi effettivi sono stati lanciati
dai tedeschi in questa regione senza alcun successo, due sul vil-
laggio, due altri sulle pendici della collina sormontata dal forte e

influe l'ultimo che ha tentato di eboccare da una strada incavata
a sud-est del villaggio di Vaux. Tutti questi attacchi, infranti da
tiri di sbarramento e fuoahi di mitragliatrici, sono costati al ne-
mioo sacriûci importanti.
In Woèvre nessun avvenimento da segnalare, all'infuori di un

cannoneggiamento reciproco in tutto il settore ad ovest di Pont à
Mousson.
Un colpo di mano eseguito su un saliente della linea nemica al

b3seo di Morte Mare ha permesso di prendero prigionieri e di far
subire alcune perdite al nemico.
Notte calma sul resto della fronte.

Parigi, 17. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
A nord dell'Aisne un attacco nemico diretto su uno dei nostri

piccoli posti a sud-est del Bois des Buttes ó stato respinto dopo un
combattimento a colpi di granate.
Vivo azioni della nostra artiglieria nella regione di Ville au Bois

e sullaltipiano di Craonne.
In Argonne le nostre batterie hanno contionato a battere le vie

di comunicazione del nemico dietro il fronte.
Della regione a nord di Verden nessuna azione di fanteria du-

rante la giornata.
Il bombardamento è stato intermittente ad ovest della Mosa e in

Woèvre, più intenso sulla riva destra nella regione di Douaumont-
Damloup.
La nostra artiglieria ha controbattuto vigorosamento le batterio

neinleh3 e distrutto un importante deposito di munizioni a Champ-
nouville.

Nessun avvenimento da segnalare sul resto del fronte all'infuori
dell'abituale cannoneggiamento.
Londra, 17. - Un comunicato ufficiale circa le operazíoni del-

l'esercito britannico sulla fronte occidentale, in data 16 corr., dice:
Ie-sera presso la ridotta Hohenzollern i granatieri tedeschi q;e-

guirono un piccolo attacco.

Oggi abbiamo fatto esplodere mine di cui una al Double Crossier,
a sud-ovest di Loos. Abbiamo ottenuto buoni risultati.
Le opposte artiglierie hanno mostrato una considerevole attività

nella regione Ypres-Loos.
Ba,silea, 16. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale

dice:
Sulla fronte dell'Irak, nel settore di Felahie, il nemico dopo il

suo insuccesso dell'8 corrente sulla riva destra del Tigri e.dopo
aver preparato il 9 la ritirata del grosso delle sue forze, tentò un
attacco per sorpresa con una brigata di fanteria ed una brigata
di cavalleria dietro la nostra ala destra; ma per la pressione stil
centro dovette rinunciare al movimento avvolgente ed iniziare la
ritirata generale.
Il 10 e I'l I corrente la nostre truppe inseguirono vigorosamente

il nemico ed oltrepassarono qualche linea fortifloata antecedente-
mente dal nemico,

11 10 i nostri avamposti raggiunsero durante la notto l'altura di
Zemzir, che fortificarono.
11 nemico credendo i nostri avamposti deboli, li attaccð. I rin-

forzi poterono pervenire di rincalzo ed efettuare un contrattacao,
facendo 180 prigionieri, fra cui 5 ufficiali.
Nulla da segnalare sulje, altre fronti.
Le Edere, £7. - Un comunioa‡o ufficiale dello stato maggiore

dell'esercito belga dice :

Bombardamento reciproco abituale sulla fronte delfesereito þelga.

ORONAQA ITA f.TANA

S. A. R. il Principe Aleséandro di Serlúa, ieri nel
pomeriggio, accompagnato da un suo giu;ante e «gal
duca di Fragnito, cerimoniere di Corte, si ò recato al
Pantheon a deporre due corope di bronzo, con i nastri
della Serbia, sulle tombe regali.
Erano a riceverlo il..generale Spechel, alcuni vete,

rani, monsignor Di ¾atteo e il signor Marcovie.
S. A. R., visitate le due tombe, appose la sµ.flpaa

ai due registri.

Croce Itossa Italiassa. - Le oblazioni pervenute al Comi-
tato centrale ascendopo,, con Pultimo .bollettino pubblicato,: a
L. 5.057,958.32.
A Dal Comitato regionale di Roma vennero raccolte a tutt'oggi

L. 135,105.46.

Per Ie famiglie del enduti in guerra. - Ad igepza
di S. E. il sottosegretario di Stato on. Vittorio Cottafavi e dell'ono-
revole Francesco Pais-Serra, è stato istituito presso la Federaziene
nazionale fra le Associazioni dei reduci dalle patrie battaglie e dei
militari in congedo un ut!!cio per facilitare ad affrettare de pratigho
relative alla liquidazione delle pensioni per le famiglie del omdati
in guerra e per i militari feriti resi inabili.

In Cannpidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma é convo-
cato in seduta pubblica per lunedi 23 corr., alle ora 17.

Un nobile atto. - Allo spedale Leoniano, dove sono in oug
numerosi soldati feriti in guerra, venne in questi giorni eseguita
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un'operazione ohirurgica che ha, richiesto un eroico sacrificio da
parte di una nobile dama.
La contessa Caetani, con animo lieto, si è sottoposta alla aspor-

tazione di un brano di epidermide del suo braccio destro per la
necessaria ricostruzione delle linee del volto di un soldato ferito
álla bocca e al naso.
L'operazione è istata mirabilmente eseguita dal prof. Fioretti, me-

dico chirurgido della Croce Rossa.

Camera di eoanmereto. - Un comunicato della Camera di

commercio, di Roma;,reca: Chiunque abbia rapporto d'affari con la
piazza di Boston e invitato a récarsi nell'ufficio di segreteria della
Camera di commergio, dalle ore 9 alle 16,-per importanti comuni-
caziom.

Servisto postale di guerra. - Il Ministero delle poste e

dei telegrafi comunica i dati statistioi' del movimento postale del-
l'esercito combattente riguardante il mese di febbraio:

Corrispondenze postali dirette ai militari:
ordinarie

, . . . . . . . . . . . . . . 448,000 al giorno
raccomandate nel mese di febbraio. . . 188,8:5
assicurate nel mese di febbraio

. . . . 51,644

Corrispondenze postali spedite dai militari al paese:
ordinarie 855,000 al giorno

Corrispondenze postali spedite dai militari ai mihtari com-
battenti :

ordinarie . . . . . 42,000 al giorno

Pacchi diretti ai militari combattenti:
ordmari

............... 83,101

Movimento nel servizio dei vaglia:
vaglia spediti dai militari combattenti
n. 63,010 per . . . . . . . . . . . . L. 11,107,917

vaglia pagati ai militari combattenti
.

n. 88,073 per . . . . . . . . . . .
> 2,810,068

Movimento nel servizio dei risparmi :
depositi n. 499 per . . . . . . . . . . . . L. 133,361
rimborsi n. 233 per . . . . . . . . . . .

> 101,953
& Nella presente statistica non sono compresi i dati riguardanti

l'esercito operante in Albania.

Industria chimico-farmaeentiea. - A Milano si è co-

stituita, per iniziativa del Consorzio fabbricanti specialità medici-
ali an'Associazione industriali per prodotti chimico- farmaceutioi. La
riunione deliberò all'unanimitå la costituzione di un Comitato pro-
motore colle Ditte che hanno aderito fino ad oggi, e con quelle che
aderiranno entro il corrente marzo.

Venne nominata una Commissione esecutiva che risultò formata

g seguenti dottori: Emilio Lepetit, Giuseppe Zanoni, Carlo Casa-

nova, Bortolo Gef di Milano, prof. Cesare Serono di Roma,Giovanni
Schiapparelli di Torino e dott. Candia di Napoli.
Un'utile Esposizione. - La Camera di commercio di Mi-

lano informa che gn questo mese si terrà in Pietrogrado, sotto il
patrocinio di S. A. L la granduohessa Ienia Aleksandrovna, una
Esposizione di protesi.
Vi potranno parteoipare fabbricanti di arti artificiali anohe di al.
tri paesi.
In tale occasione vi saranno indetti concorsi speciali con premi

in danaro.
Per facilitare la partecipazione dol fabbricanti esteri, saranno

loro accordati posti gratuiti alla Esposizione o la franchigia doga-
nale all'entrata in Russia per gli oggetti esposti.
Le ditte che intendessero di prender parte all' Esposizione sono

pregate di darne avviso alla Camera di commercio di Milano.

TEI.EGRAMMI

LISBONA, 17. - Il Parlamento ha votato, per acclamazione, una
entusiastica mozione in onore delle nazioni alleate.
Ha poi approvato l'istituzione del Ministero del lavoro.

PANIGI, 17. - Si ha da Amsterdam:
11 Tubantia era assicurato per quattro milioni di florini.
Esso trasportava 'a valigia olandeso ed un carico di stoffe di700

tonnellate.
Aveva a bordo 99 passeggeri, di cui 2 argentini, 19 tedescbi, 7

brasiliani, I uragualano, 6 boliviani, 22 olandesi, I norvegese, 2 da-
nesi, 5 svizzeri, 6 spagnuoli, e americani, il ministro di Bolivia a

Berhno, i consoli dell'Uraguay e di Spagna ad Amsterdam, ecc.

Tutti sono stati salvati.

L'AJA, 17. - Il ministro della marina dichiara che le deposi-
zioni giurate del primo e del secondo ufficiale e dell'uomo di quarto
del Tubantia dimostrano che il piroscafo fu affondato da un siluro,
perchè la scia prodotta da esso fu da loro chiaramente veduta, e
quando la soia giunse verso la metà del bastimento, seguì l'esplo-
stone.

11 Tubantia fu colpito due metri sotto la linea d'immersione a
tribordo.

LONDRA, 17. - Il Re ha ispezionato oggi le truppe per la prima
volta dopo l'accidente occorsogli cadendo da cavallo in Francia.
Il Re ha passato in rivista la guardia irlandese, oggi per la ri-

correnza di Saint Patrik, patrono dell'Irlanda.
Il Re ha detto al reggimento quanto apprezza i servigi resi da

questo corpo scelto dacchë scoppió la guerra; ha ricordato la sua

eroica tenacia a Mons e poi a Ypres, ove dopo 28 giorni di lotta
incessante, in condizioni le più dure si trovò alla fine dell'azione
ridotto a meno d'una compagnia con quattro ufnciali soltanto, eib
che costituisce, ha rivelato il Ro, una manifestazione gloriosa della
resistenza e della Iealtà degli irlandesi.
Durante la cerimonia la Regina ha distribuito ramoscelli di tri-

foglio a tutti gli ufficiali e agli uomini di truppa.
LONDRA, 17. - Un dispaccio da Colon al Lloyd annuncia che le

navi carboniere americane Mars, Promethens e Maume di un pe-
scaggio massimo di m. 6,40 hanno traversato oggi il canale di

Panama.
PIETROGRADO, 17. - 11 Governo ha ordinato che siano messe

sotto sequestro le ofileine Putiloff, ove si lavora per la difesa na-

zionale. L'antico Consiglio di amministrazione 6 stato esonerato

.dalle sue funzioni.
Il generale Kryloff à stato nominato presidente del nuovo Consi-

glio di amministrazione.
RIO JANEIRO, 17. - La colonia portoghese ha tenuto una nume-

rosa riunione negli utllei del giornele Commercio sotto la presi-
denza delPinearicato d'affari del Portogallo. I presidenti e i segre-
tari di tutte le associazioni portoghesi vi assistevano, Gli oratori

propugnarono il boicottaggio del commercio tedesco.
La grande Commissione Pro-Patria delibererà circa Pattitudine

della colonia ed approverå probabilmente un progetto di boicot-
taggio.
Venne inviato a Machado un telegramma esprimente il saluto

delle colonia e i suoi sentimenti di solidarietà.

PARIGI, 17. - Camera dei deputati - Si approvano con 478
voti contro uno i crediti provvisori per il secondo trimestre 1916.

PIETROGRADO, 18. - Si ha da Teheran: Una banda di partigiani
tedeschi, aiutati da 60 austriaci, si è impadronita dell'arsenale e
del telegrafo della città di Kirman.

11 governatore ð fuggito. Sono ricominciati sanguinosi combatti-
menti.
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